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DOMENICA, 31 MARZO 2013  
A lezione di distillati Perché bere “bene” è piacere e business   
PAGANICO - Gli studenti del Polo Bianciardi (indirizzo professionale gestione aziendale 
informatica) hanno “esplorato” la distilleria Nannoni Grappe di Paganico, una delle molte visite 
in azienda che fanno della didattica esperienziale il fiore all’occhiello di questo indirizzo che da 
anni organizza lezioni in aziende, per permettere ai ragazzi di apprendere direttamente sul 
campo le regole di gestione di una attività produttiva e per dare loro gli strumenti di 
conoscenza delle realtà produttive locali, anche in un’ottica di impiego futuro. La famosa 
azienda di Paganico ha accolto molto volentieri i giovani, ai quali ha illustrato il sistema 
azienda, le forme di organizzazione e soprattutto la mission della propria produzione che è 
anche profondamente educativa, in quanto la Distilleria si impegna a guidare i giovani visitatori 
al consumo consapevole degli alcolici: quando gli ospiti sono scolaresche, per esempio, viene 
proposta solo una degustazione olfattiva, portando al naso il distillato. Così 30 studenti delle 
classi 1ª e 2ª e A, (*) accompagnati dai professori Elena Nevoni e Fabrizio Ruini, hanno potuto 
visitare strutture e attrezzature dove nascono grappe che, dalla Maremma, raggiungono ogni 
parte del mondo. Alla lezione sui distillati e sulla gestione aziendale tenuta dalla proprietaria 
della Distilleria, Priscilla Occhipinti, si è unita una lezione sui danni che un uso smodato di alcol 
può causare sui ragazzi. La dottoressa Barbara Batani, primario di neurologia all’ospedale di 
Orbetello, ha affrontato il fenomeno dello “sballo del sabato sera” da un punto di vista tecnico-
scientifico, creando al tempo stesso un clima di serenità e fiducia per cui i giovani - oltre ad 
ascoltarla - hanno fatto domande e soprattutto si sono lasciati andare in “confessioni" 
raccontando loro esperienze. Contenti di aver preso consapevolezza dell’approccio al buon bere 
quando la maggiore età potrà consentirglielo. 
 
(*) Nota: la legge 125 sull’alcol vieta la pubblicità diretta e indiretta degli alcolici, quando 
rivolta ai minori. Secondo me questa iniziativa è passibile di denuncia.  
 
 
IL TIRRENO 
 
DOMENICA, 31 MARZO 2013  
Operazione anti-alcol sull’autostrada 15 persone denunciate   
Dodici pattuglie della polizia stradale di Pistoia, affiancate da personale in borghese della 
squadra di polizia giudiziaria della stradale e unità del reparto cinofili della Guardia di finanza 
hanno effettuato nella nottata di venerdì una maxi operazione di controllo sull’autostrada A11, 
deviando il traffico all’interno dell’area di servizio di Serravalle. Circa mille le persone 
complessivamente controllate. In totale sono state 15 persone le persone denunciate per guida 
in stato di ebbrezza (in tre casi il tasso di alcol nel sangue era superiore a 1,5 grammi per 
litro), altre 11 invece sono state multate per presenza di alcol nel sangue minore ma 
comunque superiore agli 0,5 grammi per litro fissati dalla legge. Nell’ambito dei controlli mirati 
a contrastare l’abuso di alcol alla guida, il traffico proveniente da Montecatini e diretto verso 
Pistoia è stato rallentato e fatto defluire attraverso l’area di servizio dalle 2 fino alle 6. Durante 
la stessa fascia oraria, la provinciale Lucchese è stata invece presidiata dagli uomini dei vigili 
urbani e della questura di Pistoia. «Il preoccupante fenomeno delle stragi del sabato sera – 
spiega la Polstrada – è strettamente legato a quello della guida sotto l’influenza di alcol e 
sostanze stupefacenti, il cui abuso, oltre ad incidere sulla salute personale dell’individuo, 
determina una particolare condizione di pericolosità per l’incolumità degli altri, quando si pone 
alla guida». Da qui l’operazione della scorsa notte. Sull’autostrada, come detto, sono stati 
controllati circa 1000 conducenti e contestate 11 violazioni all’articolo 186 comma 2º (tasso 
alcolemico da 0,5 g/l a 0,8 g/l), che prevede la sanzione amministrativa, di cui due ad 
automobilisti neopatentati. Invece, 15 persone sono state denunciate per guida in stato di 
ebbrezza: tra queste, 3 superavano il tasso di 1,5 grammi di alcol per litro. Inoltre, nel corso 
dei controlli all’autogrill sono stati sequestrati circa 10 grammi di droga, tra hascisc e 



marijuana, trovati a bordo di quattro veicoli i cui occupanti sono stati segnalati al prefetto 
come consumatori di stupefacenti. Uno di loro è stato anche multato perché guidava in stato di 
ebbrezza. Sulla viabilità ordinaria, invece, sono stati controllati 24 conducenti: due sono stati 
multati perché avevano un tasso alcolemico tra 0,5 e 0,8 grammi per litro. In totale sono state 
28 le patenti ritirate, mentre un veicolo sequestrato per la confisca. «L’analisi dei dati relativi 
al servizio – spiega la Polstrada di Pistoia – evidenzia che il 97% circa dei conducenti 
controllati risulta entro i limiti di legge (0,5 g/l). La percentuale non è elevata ma la sensazione 
di pericolosità che si percepisce è diversa se facciamo un ragionamento del tipo "uno su": circa 
un conducente su trentacinque non era sobrio, e per giunta le alcolemie più elevate risultano 
essere la percentuale maggiore». «Analizzando i conducenti risultati positivi al test – prosegue 
la Polstrada – si nota che la percentuale dei positivi aumenta con l’aumentare della fascia d’età. 
Emerge la sensazione che la trasgressività – o meglio la cultura della trasgressione – abbia 
una latitudine molto più ampia e che coinvolga fasce diverse di età. Ciò dimostra che i più 
giovani, qualche volta tacciati di irresponsabilità, condividono tale accusa con soggetti 
appartenenti a fasce di età solitamente definite mature».   
 
 
GAZZETTA DI MANTOVA  
 
Schianto mortale, lei era ubriaca 
La ragazza di Porto piombò sulla corsia opposta centrando l’auto di un giardiniere: 
denunciata 
PORTO MANTOVANO, 31 marzo 2013 - Aveva perso il controllo dell’auto finendo sulla corsia 
opposta, provocando lo scontro frontale in cui è morto un giardiniere che andava al lavoro. 
Accadeva due settimane fa, il 16, alle 7 del mattino, sulla via Emilia alle porte di Reggio. Ora 
che sono arrivati i risultati del test dell’alcol, la ragazza di Porto Mantovano che era uscita con 
poche contusioni dal tremendo impatto, è stata denunciata e ha perso la patente. Le analisi 
obbligatorie indicano che aveva bevuto molto, comunque troppo per potersi mettere a volante: 
aveva un tasso alcolemico di 1,68 grammi per litro di sangue, vale a dire oltre tre volte il limite 
massimo consentito. Alessandra Teza, 26 anni, dovrà rispondere di guida in stato d’ebbrezza e 
di omicidio colposo, sempre che la procura non arrivi a contestarle l’omicidio volontario con 
dolo eventuale, la categoria di chi si mette nelle condizioni di poter uccidere. 
«Ho visto quell’auto che zigzagava pericolosamente. Gli ho suonato due o tre volte, ma non c’è 
stato niente da fare. Alla fine, l’ho vista schiantarsi contro l’altra che procedeva in direzione 
opposta», aveva raccontato a caldo ai cronisti un camionista tracciando la dinamica 
dell’incidente. Quell’auto era la Panda della mantovana, che si schiantò contro la Fiat Punto di 
Guido Bernabé, 46enne di Sant’Ilario, che andava tranquillamente al lavoro a Reggio. I vigili 
confermano la ricostruzione. «I rilievi svolti dagli agenti – recita una nota della polizia 
municipale – hanno evidenziato la perdita del controllo dell’auto che ha invaso la corsia 
opposta di marcia coinvolgendo un’altra auto». Un impatto violentissimo, con l'utilitaria di 
Bernabé che si accartoccia su se stessa. La parte anteriore è devastata, irriconoscibile, un 
ammasso informe di lamiere, motore e copertoni: dentro c’è il 46enne, in gravissime condizioni, 
ma vivo. Distrutta anche la Panda, di Alessandra Teza. 
Sul posto arrivano i vigili del fuoco di Sant'Ilario. Sono loro a estrarre dalle lamiere i due feriti. 
Ma le condizioni di Bernabé sono critiche e l’uomo muore poco dopo in ospedale. Mentre la 
ragazza viene trattenuta in osservazione al Santa Maria Nuova, da cui viene dimessa a breve. 
 
 
ALTARIMINI 
 
"L'ho accoltellato per difendermi dallo stupro": si e' inventata tutto, denunciata 
Denuncia una violenza sessuale, in realtà era stata lei, ubriaca, ad aggredire un 
amico buttafuori che l'aveva portata a casa.  
01 Aprile 2013 - I fatti avvenuti questa notte. Alle 6.45 di lunedì la Polizia è intervenuta in un 
residence di Via Salvador, dove una 32enne romena aveva denunciato una violenza sessuale 
da parte di un ragazzo albanese. I due si erano visti nel locale dove entrambi lavorano: lei 
come accompagnatrice, lui come buttafuori. Secondo il racconto della romena, lei aveva 
bevuto qualche drink di troppo, risvegliandosi nel letto del suo residence, con l'albanese sopra 



di lei pronto a violentarla. Per difendersi, la ragazza aveva preso un coltello e lo aveva colpito. 
Nella fuga, il molestatore le aveva rubato il portafogli e il cellulare. 
La Polizia ha attivato le indagini, interrogando un'amica della 32enne, che abita nello stesso 
residence. Nel frattempo, è stato rintracciato anche l'albanese, in cura al Bufalini di Cesena, 
dopo le cure al pronto soccorso di Cesenatico per la profonda ferita all'addome dovuta alla 
coltellata. Presto la vicenda è stata ricostruita nel suo effettivo svolgimento. La 32enne al night 
aveva bevuto troppo e, in stato di alterazione, era stata accompagnata a forza a casa, 
dall'amica e dal buttafuori. Nel tentativo di divincolarsi, in auto, la 32enne ha rotto il finestrino. 
Adagiata la ragazza sul letto, l'amica era tornata nel suo appartamento, mentre il ragazzo si 
era fermato nel pianerottolo del residence per fumare una sigaretta, venendo così accoltellato. 
Il portafoglio e il cellulare della presunta vittima sono stati poi ritrovati nascosti sotto il letto.  
La 32enne dovrà ora rispondere dei reati di lesioni aggravate e simulazione di reato. 
 
 
ALTARIMINI 
 
Sassi contro lunotto automobile: denunciati tre turisti ubriachi 
01 Aprile 2013 - Una serata di stravizi conclusa con una denuncia per danneggiamento 
aggravato. Sabato scorso tre ragazzi della Provincia di Brescia, di età compresa tra 20 e 30 
anni, sono stati denunciati dai Carabinieri per danneggiamento aggravato. Dopo una serata 
trascorsa alle Cantinette, nel centro di Rimini, i tre giovani stavano rientrando nel loro albergo 
a piedi. In Via Valturio hanno iniziato a bersagliare di sassi il lunotto di un'automobile in sosta. 
I residenti, svegliati dal rumore proveniente dalla strada, hanno subito allertato i Carabinieri. 
Oltre alla denuncia, i turisti sono stati anche sanzionati per ubriachezza molesta. 
 
 
WALLSTREET ITALIA 
 
Uk, carte di credito comunali ai poveri. Non per alcool e sigarette: è polemica 
01 aprile 2013 - Sta suscitando polemiche la decisione delle amministrazioni locali di dotare le 
persone più bisognose di strumenti finanziari elettronici, invece dei soliti bonifici sui conti 
correnti bancari. Aiuti per le emergenze, chiaramente, con prestiti medi attorno alle 80 sterline, 
100 euro, ma che possono salire fino a 1.200 euro per disabili e affetti da gravi malattie. Le 
associazioni per la difesa dei diritti ora non ci stanno: “Impedire l’acquisto di qualsiasi cosa è 
controllo sociale”. Ma le amministrazioni comunali tirano dritte per la loro strada: “Sì a cibo, 
vestiti e pannolini, no assoluto a chi vuole portare avanti qualche vizio con il denaro dello 
Stato”. 
Il denaro, appunto: un’altra critica delle associazioni di volontariato ruota intorno alla riduzione 
del fondo per le emergenze. Quando la competenza era diretta dello Stato, venivano stanziati, 
ogni anno, circa 230 milioni di sterline. Ora che, dall’anno scorso, la delega è passata nelle 
mani di 150 amministrazioni locali, per il 2013-2014 il fondo si è ridotto a 178 milioni. Chiaro, 
dunque, che la direzione intrapresa sia quella di un maggiore controllo delle spese. Con 
decisioni che, tuttavia, hanno attirato anche altre critiche. Come quella di destinare una parte 
importante del fondo alle banche del cibo, che poi dovranno redistribuire le risorse sotto forma 
di pasti caldi e alimenti in scatola. Lady Lister, una lord laburista ed esperta di povertà, è 
andata all’attacco: “Destinare le risorse alle banche del cibo lascerà le persone più vulnerabili a 
bocca asciutta, questo perché non tutti sono in grado di usufruire, per le loro condizioni 
personali, della rete di assistenza. Molto meglio, invece, dare risorse direttamente alle persone 
più bisognose, che così si possono gestire come meglio credono”. 
Eppure proprio questa “libertà” è al centro delle ire delle amministrazioni locali. Il Comune di 
Manchester ha subordinato gli aiuti d’emergenza “a un buon comportamento, certificato, del 
soggetto bisognoso”. (*) Il Comune di Bristol, invece, che continua a fornire denaro contante, 
fa controlli a campione e in caso di acquisto di alcool e sigarette chiede indietro la somma 
elargita, con, in più, il pagamento di una piccola multa. Child Poverty Action Group, una 
importante charity, ha detto: “Questo è un modo per stigmatizzare le persone che hanno 
bisogno d’aiuto, così come lo è anche il costringerle a rivolgersi alle banche del cibo. Se 
consideriamo che inoltre il fondo si è ridotto, non possiamo di certo dire che la condizione sia 
ottimale”. Ma la rivoluzione delle carte di credito, che partirà dal primo di aprile di quest’anno, 



porta tuttavia a un altro timore, come sottolineato da chi quotidianamente lavora con la 
povertà. La paura è che d’ora in poi una persona bisognosa che intenda acquistare alcool o 
sigarette possa ricorrere al piccolo crimine o all’illecito. “E le dipendenze da sostanze sono 
spesso una piaga fra le classi più disagiate”, ha sottolineato un operatore intervenendo a un 
meeting al Comune di Leeds. Intanto, ogni anno, nel Regno Unito, decine di migliaia di persone 
ricorrono ai finanziamenti di prima emergenza. 
 
(*) Nota: può sembrare contraddittorio mettere del denaro a disposizione di chi lo usa per 
comprare alcolici e sigarette, ma pretendere che le persone in difficoltà abbiano un 
comportamento migliore chi sta meglio è ancora più ipocrita.  
 
 
CORRIERE DELLA SERA 
 
L'INCIDENTE È AVVENUTO NEL SUD DEL NEVADA. IL RAGAZZO È STATO ARRESTATO 
18enne ubriaco tampona furgone: 5 morti  
Il giovane viaggiava su un Suv: ha centrato il veicolo su cui viaggiavano in 7, due 
ricoverati in gravi condizioni 
31 marzo 2013 - Una famiglia californiana di cinque persone è rimasta uccisa nel sud del 
Nevada in un incidente stradale. Il furgone su cui i familiari erano a bordo è stato tamponato 
da un ragazzo di 18 anni, poi arrestato con l'accusa di guida in stato di ebbrezza. Le autorità 
hanno spiegato che sul furgone erano in sette e cinque di loro sono morti. I due sopravvissuti 
all'impatto, una donna di 40 anni, che era al volante e un ragazzo di 15 anni sono stati 
ricoverati in condizioni critiche. 
L'ARRESTO - Il 18enne Jean Soriano della stato della California è stato condotto nel centro di 
detenzione della contea, al Clark County Detention Center, non appena rilasciato da un 
ospedale a Las Vegas. L'incidente si è verificato intorno alle 3 di sabato sulla interstatale 15 nei 
pressi dello Utah. 
LA RICOSTRUZIONE - Il Suv guidato da Soriano ha colpito la parte posteriore del furgone, 
facendo andare fuori controllo entrambi i veicoli. Un passeggero 23enne che si trovava accanto 
a Jean è stato portato in ospedale e poi rilasciato. Soriano stava rientrando in California dopo 
una visita alla sua famiglia nello Utah. Alcune bottiglie di birra sono state trovate sul Suv. 
Secondo i primi accertamenti i due sopravvissuti allo schianto a bordo del furgone indossavano 
le cinture di sicurezza, mentre i cinque deceduti sono stati catapultati fuori dal mezzo perché 
senza le cinture. Sono morti tre uomini intorno ai 40 anni, una donna e una ragazza. (Fonte: 
Lapresse) 
 


